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7) I VOCABOLI “FORTI” DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Dalle Indicazioni Nazionali per la scuola Primaria: Educazione alla Convivenza Civile – Educazione alla Cittadinanza:

“Entro il  termine della classe quinta, la scuola ha organizzato per lo studente attività educative e didattiche  unitarie che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare  in competenze personali le seguenti conoscenze e abilità: 

……I concetti di 

diritto/dovere, 

libertà responsabile, 

identità, 

pace, 

sviluppo umano, 

cooperazione, 

sussidiarietà.”

Per cerca di dare un significato il più possibile concreto a questi vocaboli, così come evidenziati dall’Educazione alla Convivenza civile, proviamo a vedere come sono stati utilizzati all’interno della nostra Costituzione. Cogliere il contesto nel quale vengono usati può aiutare ad arricchire il significato che abitualmente siamo soliti dare a ciascuno dei vocaboli in questione. Spesso la loro presenza in una frase piuttosto che in un’altra ha richiesto confronti accesi, non facili e non sempre con un esisto prevedibile (vedi il caso dell’articolo 45 che introduce in concetto di cooperazione). Ogni vocabolo è stato misurato, pesato, messo a confronto con altri possibili, discusso anche con l’apporto delle componenti più organizzate della società civile. Alcuni articoli sono stati successivamente rivisti ed arricchiti dal dibattito che negli anni si è sviluppato. 

Una lettura ragionata di come sono stati utilizzati i vocaboli nel costruire la costituzione italiana, può aiutarci ad individuare le varie forme possibili che possono assumere le idee di libertà, diritti, doveri ed altre che riguardano i valori fondanti la vita sociale.

Qui di seguito  riportiamo per ogni voce gli articoli nei quali il vocabolo è presente. Questo non esclude che lo stesso concetto non sia affrontato in altri articoli utilizzando un vocabolo analogo o simile. Ma se crediamo che le parole hanno una loro vita e sono capaci di determinare, a volte, anche quella degli altri (cosa succede o non succede a seguito di un semplice… sì?) saper qualcosa in più rispetto alla presenza/assenza  di queste parole così “speciali” può aiutarci a comprendere meglio anche le altre.

L’obiettivo quindi non dovrebbe essere quello di “pesare” la nostra costituzione rispetto ai concetti espressi dai vocaboli in questione ma, all’inverso, utilizzare la nostra costituzione per dare spessore a questi vocaboli, verificando come in essa vengono usati rispetto alla quantità e alla qualità del messaggio..

Quante volete sono usati i vocaboli evidenziati nelle Indicazioni Nazionali della Primaria ?

Diritti/diritto (60)

Dovere/doveri(8)

Libertà (13)

Pace (3)

Sviluppo (4)

Cooperazione(1)

Sussidiarietà (3)

Solidarietà (2)
Identità (0)
Gli articoli vengono riportati per stralci. Per rendere più facile la lettura e offrire una possibilità di lettura il più possibile “ragionata”, quasi nessun articolo è presentato in forma completa. Quando le parti non riportate sono considerevoli si è posto il segno (…. ) Negli altri casi si è semplicemente omessa la frase che non appariva necessaria alla comprensione del contesto nel quale il vocabolo viene utilizzato. In qualche caso, per aiutare a comprendere meglio il senso del testo, si sono riportate anche parti che non hanno direttamente a che fare con il vocabolo in questione ma ne consentono una migliore contestualizzazione. Qualora il vocabolo fosse presente nei titoletti interni alla Costituzione non è stato riportato (ma conteggiato). Gli articoli sono nella versione messa a disposizione dal sito della Camera con già comprese le modifiche costituzionali attualmente vigenti.

Ai vocaboli proposti  è stato aggiungo il vocabolo: solidarietà.

DIRITTO - DIRITTI

Il vocabolo diritti/diritto nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

2. La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità…

 4. La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto….

8. Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non contrastino con l’ordinamento giuridico italiano.

10. L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute (….)

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.

17. I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz’armi.(…)

 18. I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale.(…)

 19. Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon costume.

21. Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.

24. Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi.

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento.

28. I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato e agli enti pubblici.

29. La Repubblica riconosce i diritti della fa​miglia come società naturale fondata sul ma​trimonio.
 30. È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio.

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti.

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima.

32. La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della col​lettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.

 33. (…).Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.(…)

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

 34. (…) I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.

35. La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni.

Cura la formazione e l’elevazione professionale dei lavoratori.

Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro.

36. Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa.

La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla legge.

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi.

 37. La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l’adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione.

La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di retribuzione.

38. Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento e all’assistenza sociale.

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria.

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’edu​ca​zione e all’avviamento professionale.

40. Il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle leggi che lo regolano.

42. La legge stabilisce le norme ed i limiti della suc​cessione legittima e testamentaria e i diritti dello Stato sulle eredità

46. Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro e in armonia con le esigenze della produzione, la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione delle aziende.

48. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età.

La legge stabilisce requisiti e modalità per l’e​sercizio del diritto di voto dei cittadini residenti all’estero e ne assicura l’effettività. A tal fine è isti​tuita una circoscrizione Estero per l’elezione della Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri stabiliti dalla legge (1).

Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico.

Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge.

 49. Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale.

51. (…).Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro adem​pimento e di conservare il suo posto di lavoro.
52. La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino.

Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non pregiudica la posizione di lavoro del cittadino, né l’esercizio dei diritti politici.

L’ordinamento delle Forze armate si informa allo spirito democratico della Repubblica.

59. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario.

 62. Le Camere si riuniscono di diritto il primo giorno non festivo di febbraio e di ottobre.

Ciascuna Camera può essere convocata in via straordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Presidente della Repubblica o di un terzo dei suoi componenti.

Quando si riunisce in via straordinaria una Camera, è convocata di diritto anche l’altra.

 64. (….) I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono.

 75. (…)Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum.

84. Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni cittadino che abbia compiuto cinquanta anni di età e goda dei diritti civili e politici.

98. I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione.

Se sono membri del Parlamento, non possono conseguire promozioni se non per anzianità.

Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto d’iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari di carriera in servizio attivo, i funzionari ed agenti di polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari all’estero.

103. Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia amministrativa hanno giurisdizione per la tutela nei confronti della Pubblica Amministrazione degli interessi legittimi e, in particolari materie indicate dalla legge, anche dei diritti soggettivi.

104. La magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente da ogni altro potere.

Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presidente della Repubblica.

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il procuratore generale della Corte di cassazione. 

113. Contro gli atti della pubblica amministrazione è sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di giurisdizione ordinaria o ammi​ni​strativa.
Tale tutela giurisdizionale non può essere esclusa o limitata a particolari mezzi di impugnazione o per determinate categorie di atti.

117. (1) La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;

b) immigrazione;

(…)

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

119. (…) Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

120. La Regione non può istituire dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni, né limitare l'esercizio del diritto al lavoro in qualunque parte del territorio nazionale. Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione.

123. Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i principi fondamentali di organiz​zazione e funzionamento. Lo statuto regola l’e​ser​cizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti amministrativi della Regio​ne e la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali.

Nelle DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

III. (…) Al diritto di essere nominati senatori si può rinunciare prima della firma del decreto di nomina. L’accettazione della candidatura alle elezioni politiche implica rinuncia al diritto di nomina a senatore.
XII. È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista.

In deroga all’art. 48, sono stabilite con legge, per non oltre un quinquennio dall’entrata in vigore della Costituzione, limitazioni temporanee al diritto di voto e alla eleggibilità per i capi responsabili del regime fascista.

XIII. (..) I beni, esistenti nel territorio nazionale, degli ex re di Casa Savoia, delle loro consorti e dei loro discendenti maschi, sono avocati allo Stato. I trasferimenti e le costituzioni di diritti reali sui beni stessi, che siano avvenuti dopo il 2 giugno 1946, sono nulli.

DOVERI – DOVERE

Il vocabolo doveri/dovere nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

2. La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

4. (..) Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.

30. È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio.

48. (…) Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico.

52. La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino.

54. Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi.

I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge.
LIBERTA’

Il vocabolo libertà nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

3. (…) È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’or​ganizzazione politica, economica e sociale del Paese.
10. (…) Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.

11. L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.

13. La libertà personale è inviolabile.

Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge. (…) È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà.

14. Il domicilio è inviolabile.

Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri, se non nei casi e modi stabiliti dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale.

15. La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili.

33. (…). a legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.

35. La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. (…) Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell’interesse generale, e tutela il lavoro italiano all’estero.

41. L’iniziativa economica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

68. I membri del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nel​l’atto di commettere un delitto per il quale è pre​visto l’arresto obbligatorio in flagranza.

111. (…) Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in Cassazione per violazione di legge. 

PACE

Il vocabolo pace nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

11. L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.

103. (…) I tribunali militari in tempo di guerra hanno la giurisdizione stabilita dalla legge. In tempo di pace hanno giurisdizione soltanto per i reati militari commessi da appartenenti alle Forze Armate.

116. Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Sudtirol e la Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con legge costituzionale.

La Regione Trentino-Alto Adige/Sudtirol è costituita dalle Province autonome di Trento e di Bolzano.

Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 119. La legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata.

SVILUPPO

Il vocabolo sviluppo nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

 3. (…)  È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’or​ganizzazione politica, economica e sociale del Paese.
9. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

45. (…)La legge provvede alla tutela e allo sviluppo dell’artigianato.

119. (…) Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

COOPERAZIONE

Il vocabolo cooperazione nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

45. La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità.

SUSSIDIARIETA’

Il vocabolo sussidiarietà nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. (…)

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.
120. (…)Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione.

SOLIDARIETA’

Il vocabolo solidarietà nella costituzione italiana (il numero si riferisce all’articolo)

2. La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

119.  (…)  Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

IDENTITA’  (0)

Lavoro da fare con gli allievi

1. tenendo presenti i risultati della ricerca fatta sui vocaboli  diritto, dovere, libertà, identità, pace, sviluppo, cooperazione, sussidiarietà, discutere in classe sul significato che può avere la maggiore frequenza di alcuni vocaboli rispetto agli altri...

2. analizzare la voce LIBERTA' nella sua frequenza nella C.I. Ricavare dai singoli articoli i vari significati che volta a volta la parola Libertà assume.


Per ognuno di questi significati identificare una situazione che meglio lo spieghi. Unendo i 
vari significati realizzare un tabellone che li colleghi tra loro in modo logico,  pur mantenendoli distinti.
	 libertà e l’eguaglianza 
	

	libertà democratiche
	

	libertà degli altri popoli
	

	libertà personale
	

	libertà e la segretezza della corrispondenza 
	

	libertà di emigrazione
	

	Altre...


	


3. Applicare lo stesso schema agli altri vocaboli.

4. Scaricare dal sito della Camera la Costituzione Italiana in formato Word (se non si riesce la si può trovare nel sito www.scuolasolidale.it  nella sezione: Educazione alla Convivenza Civile). Poi effettuare per proprio conto le ricerche sui vocaboli per i quali nella presente scheda non sono stati presentati per esteso i risultati (per  motivi di spazio). 

Per effettuare le ricerche si utilizzi il comando Cerca/sostituisci del sistema di scrittura che si utilizza (nel caso di OpenOffice si trova sotto Modifica, in alto a sinistra). Per facilitare il successivo riconoscimento dell'articolo nel quale il vocabolo si trova, senza chiudere la  finestra di cerca/sostituisci, si evidenzi la parola trovata e si clicchi sul carattere colore (su OpenOffice è attivo in alto a destra) e si attribuisca un colore rosso o simile...Poi si può proseguire con la ricerca. Alla fine, utilizzando il comando copia/incolla, si possono copiare solo gli articoli che contengono il vocabolo oggetto della ricerca, creando un nuovo file doc.  

Il lavoro può essere assegnato alla classe divisa in gruppi e può eventualmente, essere svolto in tempi diversi riportando poi i risultati alla classe.

5. Individuare nuovi vocaboli significativi per i quali effettuare la ricerca (es: uomo ; donna: bambino; minore; straniero; bene; male....).

Per i risultati di queste ricerche che paiono più interessanti è poi possibile organizzare una analisi più approfondita (del tipo di quella può sopra suggerita per il vocabolo LIBERTA') che evidenzi il contesto diverso nel quale il vocabolo è utilizzato.

